
«Una riforma con luci e ombre che ab-
biamo votato per senso di responsabi-
lità e che chiediamo a Monti di modifi-
care sugli ammortizzatori e sui cosid-
detti esodati entro l’estate». L’ex mini-
stro Cesare Damiano è stato relatore
alla Camera della riforma del lavoro
appena approvata.
OnorevoleDamiano,orache la riforma
è leggecomela giudica?
«Abbiamo scelto di approvare questa
riforma perché abbiamo voluto ascol-
tare la richiesta del presidente del
Consiglio che sarà impegnato in un dif-
ficile Consiglio europeo. L’obiettivo
di Monti era di portare a Bruxelles la
conclusione di questo iter legislativo.
Con gli altri partiti che sostengono il
governo, abbiamo assunto un atteg-
giamento di grande responsabilità di
fronte al momento di emergenza che
riguarda non solo l’Italia. Lo abbiamo
fatto nella speranza che Monti possa
giocare le migliori carte nel confronto
della Germania. Lo abbiamo fatto pur

avendo profonde riserve sui contenuti
della riforma, corroborate dalla audi-
zioni in commissione di sindacati e im-
prese».
PerForneroè«unabuonariforma».Per
voi?Sonopiùgliaspettipositivioquelli
negativiche non avetetaciuto?
«Non a caso abbiamo insistito affin-
ché il governo, dopo il varo di questa
riforma, riprenda subito il confronto
per correggere le leggi di carattere so-
ciale, sia sulle pensioni sia la stessa ri-
forma del mercato del lavoro. Questa
riforma ha luci e ombre. È sicuramen-
te positivo il fatto che il lavoro a tem-
po indeterminato venga considerato
come guida, stella polare; che il con-
tratto di apprendistato sia la forma
preminente di entrata al lavoro; che
per i lavoratori precari si accetti
un’equiparazione salariale attraverso
i contratti collettivi; che, grazie al no-
stro intervento, si sia corretta l’inizia-
le impostazione sull’articolo 18 ripri-
stinando la possibilità di reintegro nel
caso dei licenziamenti di carattere eco-
nomico. Al tempo stesso esistono le
ombre, quelle che noi vi proponiamo
di correggere, anche selezionando i

contenuti, insistiamo sul fatto che sa-
rebbe opportuno introdurre il nuovo
sistema di ammortizzatori, l’Aspi, con
un anno di ritardo, dal 1˚ gennaio
2014, sulla base del ragionamento og-
gettivo che la crisi si protrae».
Voi alla Camera avete dato il via libera
al testo del Senato dopo l’impegno di
Monti a modificarlo sulla proroga al
2014 degli ammortizzatori sociali e
sull’estensione del bonus una tantum
per i co.co.pro. C’è una dead line per
questo provvedimento? Si rischia che
passi l’estateenonsiapiùunapriorità?
«Abbiamo soppesato le parole del pre-
m i e r e q u a n d o M o n t i d i c e
“tempestivamente” noi non vogliamo
affidarci ad un secondo tempo. Pensia-
mo si debba procedere subito utiliz-
zando decreti o proposte di legge nel-
le prossime settimane, come il decre-

to sviluppo. Non vogliamo scavallare
l’estate».
Sugli esodati il governo non ha ancora
individuatolostrumentopersalvaguar-
darenemmenoi55milacitatidaForne-
ro.Temeche ci sianodei ritardi?
«Sui cosiddetti esodati partiamo da
un punto di vantaggio. In Commissio-
ne, partendo da una nostra iniziativa,
abbiamo elaborato una proposta di
legge sottoscritta da tutti i gruppi di
maggioranza che è il frutto di un con-
fronto con le organizzazioni sindacali
e che può essere utilizzata per nuove
iniziative. Noi dal governo ci aspettia-
mo un’azione che rapidamente entri
nel merito del problema. Non sarebbe
accettabile una politica dei due tempi
che lo stesso governo ha escluso par-
lando di tempestività».
Intantolaministrasostienecheil«lavo-
ro non è un diritto, che va conquistato
consacrifici».Mal’articolo4dellaCosti-
tuzionenon dice l’esattocontrario?
«Consiglio al ministro di ripassare gli
articoli della Costituzione che specifi-
ca all’articolo 4 che il lavoro è un dirit-
to di tutti i cittadini e per questa pro-
spettiva ci stiamo battendo».

stessodatore di lavoro.
● Lavoro a chiamata Perattivarlo
basteràun sms,oun faxo laposta
elettronicacertificata,alla Direzione
territorialedel lavoro. Ridottedel
60%le sanzioniperchinon rispetta
lanorma.
● Voucher in agricoltura
Consentita l’applicazionedel
sistemadeivouchera studenti,
pensionatie casalingheper le
impreseconun fatturatoal di sotto
dei7milaeuro,per lealtre imprese le
casalinghesono escluse.
● Aspi L’assicurazionesocialeper
l’impiegosostituirà le attuali
indennitàdidisoccupazione e di
mobilitàe interesserà lavoratori
dipendenti, apprendisti e artisti. I
contributidovranno essere versati
da tutti i lavoratoria cui si applica.
Perquelli a termine l’aliquota sarà
maggioratadell’1,4%.L’Aspi partirà
nel2013 per andarearegime nel
2017.Perderà il sussidio chidovesse
rifiutareun impiego lacui
retribuzionesiasuperiore almeno
del20%dell’indennitàpercepita.
L’Aspisarà parial 75% della
retribuzionemensilenei casi in cui

quest’ultimanon superi, nel 2013,
l’importomensile lordo di 1.180 euro.
Per l’importosuperiore aquesta
sogliasi calcola il 25%finoaun tetto
massimodi 1.119euro.
● Partite Iva Verrannoconsiderate
verequelle partite Ivacheavranno
unreddito annuo lordo superiore ai
18milaeuro.La duratadi
collaborazioneperchiavrà una
partità Ivanon deve superaregli
ottomesi. Inoltre il corrispettivo
pagatonon deve esseresuperiore
dell’80%di quello di dipendentie
collaboratori. Il lavoratorenon deve
avereuna postazione “fissa” in
azienda(il telefono sipuò avere).
Nelcaso in cui si realizzino almeno
duedelle treprecedenti condizioni,
il rapporto di lavoro viene
consideratocomecollaborazione
coordinataecontinuativa.
● Dimissioni in bianco Aumentano
lemisureper contrastarle.Viene
rafforzato fino atre annidi etàdel
bambinodel regimediconvalida
delledimissioni resedalle lavoratrici
madri (oraè un anno). Introdotto il
congedodi paternità obbligatorio di
ungiorno.

L’INTERVISTA

«Ci sono luci e ombre. Chiediamo modifiche in fretta»

Sei mesi di polemiche, trattative, colpi
di mano, «paccate», frenate e accelera-
zioni. Sei mesi di Elsa Fornero. Perché
se le riforme portano spesso il nome
dei loro ministri, questa lo farà in parti-
colare. Il disegno di legge sulla riforma
del mercato del lavoro votato ieri defi-
nitivamente dalla Camera è legge. Era
nato a gennaio con la trattativa a zig
zag con le parti sociali, era diventato
disegno di legge il 4 aprile dopo essere
stato licenziato «salvo modifiche» dal
Consiglio dei ministri. Dopo quasi altri
tre mesi viene approvato con poche,
ma significative modifiche. Cambia
dunque il mercato del lavoro in Italia,
cambiano gli ammortizzatori sociali, la
flessibilità in entrata e in uscita. E pro-
prio ad evitare una eccessiva persona-
lizzazione, la ministra ieri è rimasta
quasi silente. Nell’aula della Camera
tutti gli occhi erano per lei. Ha assistito
imperterrita alle dichiarazioni di voto,
sempre scortata nella fila di scranni in-
feriori riservata al governo dal vicemi-
nistro Michel Martone.

MINISTRAIMPERTERRITA
La ministra non ha dato segni di contra-
rietà neanche davanti alle parole al ve-
triolo di Antonio Di Pietro. Il leader
dell’Italia dei Valori l’ha definita so-
stanzialmente «asina» dando a lei e al

governo Monti degli «abusivi, truffato-
ri e ricattatori» e neanche quando il le-
ghista Massimiliano Fedriga le si è ri-
volto dicendo «noi le chiediamo la veri-
tà non le lacrime», riproponendo il tor-
mentone del pianto quando fu approva-
ta la riforma delle pensioni. Fornero in
alcuni momenti si è brevemente intrat-
tenuta con Piero Giarda, ma sempre at-
tentissima agli interventi dei parlamen-
tari. Poi, all’insegna del basso profilo
anche la conclusione della giornata,
con il voto che ha dato il fatidico disco
verde alla riforma del lavoro. Il tempo
di raccogliere le carte e quando viene
proclamato il voto, il ministro Fornero
è già piedi per uscire dai banchi del go-
verno.

Le uniche parole al riguardo erano
arrivate in mattinata quando, parlan-
do al Rapporto annuale dell’Inail che
certificava come il 68% dei nuovi con-
tratti nel 2011 fossero a tempo determi-
nato, Fornero aveva preannunciato
che il monitoraggio della riforma del
mercato del lavoro «dovrà essere mol-
to serio, direi scientifico» e non affida-
to a metodi politici. Correzioni delle
norme sono sempre possibili, ha ribadi-
to, perché «norme perfette non esisto-
no».

METÀPDLNON VOTA
La Camera dunque alle 18 e 44 ha ap-
provato la riforma. I “Sì” sono stati
393, i “No” 74 e gli astenuti 46. Un ri-
sultato molto inferiore alle quattro fi-
ducie sui singoli capitoli della riforma
e che ha visto quasi metà del gruppo
del Pdl non partecipare al voto o aste-
nersi. Dopo che il capogruppo Fabrizio
Cicchitto aveva intimato al governo di
«non abbattere più la mannaia della fi-
ducia su di noi», dai tabulati della vota-
zione si scopriva che sul provvedimen-
to finale ben 87 deputati del partito di
Angelino Alfano non avevano votato a
favore del disegno di legge. Del gruppo
alla Camera fanno parte 209 deputati.
Tra questi 7 hanno votato contro, 34 si
sono astenuti, 11 erano in missione, 35
non hanno partecipato al voto.

Per il Pd poco prima aveva parlato
Marianna Madia, giovane deputata
che subito ha sottolineato le aspettati-
ve che la riforma aveva prodotto.
«Quanto le giovani generazioni hanno
atteso questa riforma! - ha esordito -
Sento parlare di scambio fra la difesa
dell’articolo 18 a scapito di un’incisività
maggiore contro la precarietà: ma la
mia generazione - ha spiegato - rivendi-

ca il diritto a non essere licenziata per-
ché non è attraverso il deterioramento
dei diritti che si esce dalla crisi. Riman-
gono tante tipologie contrattuali, ma -
attesta Madia - i passi avanti ci sono e
sono molti, dal riconoscere l’eccesso di
precarietà che va contrastata». La chiu-
sura è stata in chiave europea: «Una
prospettiva di miglioramento delle con-
dizioni lavorative per le nuove genera-
zioni può venire solo in sede europea,
per questo saremo tutti con Monti nel-
la difficile trattativa che lo aspetta».

PRESIDIOCGIL
Fuori dall’aula il clima era molto più
arroventato. Da due giorni il presidio
Cgil davanti alla Camera contestava la
decisione del governo di apporre la fi-
ducia sulla riforma. Ieri pomeriggio si
sono uniti anche alcuni attivisti
dell’Usb e dei sindacati di base, sgom-
berati dalla vicina piazza Santi Aposto-
li. La convivenza non è stata pacifica:
urla e fischi hanno accompagnato gli
interventi dei rappresentanti Cgil (chie-
dendo a gran voce lo sciopero genera-
le) che comunque hanno concluso sen-
za problemi e tra gli applausi. Dal pal-
co il segretario confederale Serena Sor-
rentino ha ribadito: «Noi non ci ferme-
remo con la fiducia. Questa riforma la
cambieremo. Perché non accettiamo
che rimangano 46 tipologie contrattua-
li, perché sull’articolo 18 aumenteran-
no i contenziosi e gli unici che ci guada-
gnano saranno i consulenti del lavoro.
Non ci accontentiamo dei miglioramen-
ti del Senato - ha continuato Sorrenti-
no - non basta come dice Fornero soste-
nere che “Abbiamo limitato un po’ la
precarietà”. Per questo noi continuere-
mo nella nostra mobilitazione anche in
agosto, quando le Camere saranno
chiuse, perché la crisi non va in vacan-
za», ha concluso Sorrentino.

CesareDamiano

«Abbiamosceltodi
approvare la riformaper
dareunsegnalepositivo
alla richiestadelpremier
impegnato inundifficile
Consiglioeuropeo»

● Dopo sei mesi di
polemiche, nuove
norme sulla flessibilità
e i licenziamenti
● Proteste della Cgil
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Madia (Pd): i giovani
avevano tante aspettative,
ma i passi in avanti ci
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la Cgil riempie la piazza
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Quasi la metà
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La ministra mantiene
il basso profilo
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al vetriolo di Di Pietro
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I cambiamenti più
urgenti, da fare entro
l’estate, riguardano
esodati e ammortizzatori
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